
LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (1, 1-8) 

Rivelazione di Gesù Cristo, al quale Dio la consegnò per mostrare ai 
suoi servi le cose che dovranno accadere tra breve. Ed egli la mani-
festò, inviandola per mezzo del suo angelo al suo servo Giovanni, il 

quale attesta la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, 
riferendo ciò che ha visto. Beato chi legge e beati coloro che ascol-
tano le parole di questa profezia e custodiscono le cose che vi sono 
scritte: il tempo infatti è vicino. Giovanni, alle sette Chiese che 
sono in Asia: grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che 
viene, e dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù 
Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei 
re della terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati 
con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo 
Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen. 
«Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, / anche quelli che 

lo trafissero, / e per lui tutte le tribù della terra / si batteranno il 
petto». / Sì, Amen! Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, 
Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente! 

  

SALMO (dal Salmo 96)           

VEDANO TUTTI I POPOLI LA GLORIA DEL SIGNORE 
Il Signore regna: esulti la terra, 

gioiscano le isole tutte. 

Nubi e tenebre lo avvolgono, 

giustizia e diritto sostengono il suo trono. 

Un fuoco cammina davanti a lui 

e brucia tutt’intorno i suoi nemici.  

 Le sue folgori rischiarano il mondo: 

 vede e trema la terra. 

 I monti fondono come cera davanti al Signore, 

 davanti al Signore di tutta la terra. 

 Annunciano i cieli la sua giustizia, 

 e tutti i popoli vedono la sua gloria.  

Si vergognino tutti gli adoratori di statue 

e chi si vanta del nulla degli idoli. 

Ascolti Sion e ne gioisca, 

perché tu, Signore, 

sei l’Altissimo su tutta la terra, 

eccelso su tutti gli dèi.  

  

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(1, 40-51) 

In quel tempo. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni 
e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli 
incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trova-
to il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fis-
sando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. Il giorno 
dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: 
«Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 
Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (1, 10; 3, 14-22) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: / 
«All’angelo della Chiesa che è a Laodicèa scrivi: / “Così parla 
l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della 
creazione di Dio. Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né 
caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei 
cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: 
Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla. Ma non sai 

di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti 
consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare 
ricco, e abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergo-
gnosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista. 
Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii dunque zelante 
e convèrtiti. Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la 
mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli 
con me. Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono, come 
anche io ho vinto e siedo con il Padre mio sul suo trono. Chi ha 
orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”». 

 

SALMO (dal Salmo 14)           

FAMMI ABITARE, SIGNORE, NEL TUO LUOGO SANTO 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? 

Chi dimorerà sulla tua santa montagna? 

Colui che cammina senza colpa, 

pratica la giustizia 

e dice la verità che ha nel cuore.  

 Non sparge calunnie con la sua lingua, 

 non fa danno al suo prossimo 

 e non lancia insulti al suo vicino. 

 Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 

 ma onora chi teme il Signore.  

Anche se ha giurato a proprio danno, 

mantiene la parola; 

non presta il suo denaro a usura 

e non accetta doni contro l’innocente. 

Colui che agisce in questo modo 

resterà saldo per sempre.    

  

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 1-3) 

In quel tempo. Il Signore Gesù se ne andava per città e villaggi, 
predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. 
C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da 
spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla 
quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, ammi-
nistratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i 
loro beni. 

abomini di quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te chi fa passare 
per il fuoco il suo figlio o la sua figlia, né chi esercita la divinazione 
o il sortilegio o il presagio o la magia, né chi faccia incantesimi, né 

chi consulti i negromanti o gli indovini, né chi interroghi i morti, 
perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore. A causa 
di questi abomini, il Signore, tuo Dio, sta per scacciare quelle na-
zioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile verso il Signore, tuo Dio, 
perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il paese, ascoltano gli 
indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non così ti ha permesso il 
Signore, tuo Dio». 

 

SALMO (dal Salmo 96)            

IL SIGNORE REGNA, ESULTI LA TERRA 
Il Signore regna: esulti la terra,  

gioiscano le isole tutte.  

Nubi e tenebre lo avvolgono,  

giustizia e diritto sostengono il suo trono. 

 Un fuoco cammina davanti a lui  

 e brucia tutt’intorno i suoi nemici.  

 Le sue folgori rischiarano il mondo:  

 vede e trema la terra.  

I monti fondono come cera davanti al Signore,  

davanti al Signore di tutta la terra.  

Annunciano i cieli la sua giustizia,  

e tutti i popoli vedono la sua gloria.   

 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI(1,28-32) 

Fratelli, poiché i pagani non ritennero di dover conoscere Dio ade-
guatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata 
ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiu-

stizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omici-
dio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di 
Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai 
genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur 
conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose merita-
no la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le 
fa. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 1-11) 

In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare 
la parola di Dio, il Signore Gesù, stando presso il lago di Gennèsa-
ret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi 
e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò 
di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla 
barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il lar-
go e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, 
abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla 
tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enor-
me di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 
compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 

riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al 
vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicen-
do: «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». Lo 
stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per 
la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non 
temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche 
a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
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LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (18, 9-14) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando sarai entrato nella terra che il 
Signore, tuo Dio, sta per darti, non imparerai a commettere gli 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (1, 10; 2, 1-7) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: / 
«All’angelo della Chiesa che è a Èfeso scrivi: / “Così parla Colui che 
tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette 
candelabri d’oro. Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua perse-
veranza, per cui non puoi sopportare i cattivi. Hai messo alla prova 

quelli che si dicono apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi. 
Sei perseverante e hai molto sopportato per il mio nome, senza 
stancarti. Ho però da rimproverarti di avere abbandonato il tuo 
primo amore. Ricorda dunque da dove sei caduto, convèrtiti e 
compi le opere di prima. Se invece non ti convertirai, verrò da te e 
toglierò il tuo candelabro dal suo posto. Tuttavia hai questo di 
buono: tu detesti le opere dei nicolaìti, che anch’io detesto. Chi ha 
orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al vincitore darò 
da mangiare dall’albero della vita, che sta nel paradiso di Dio”». 

  
SALMO (dal Salmo 7)           

LA MIA DIFESA È NEL SIGNORE 
Signore, mio Dio, se così ho agito, 

se c’è ingiustizia nelle mie mani, 

se ho ripagato il mio amico con il male, 

se ho spogliato i miei avversari senza motivo, 

il nemico mi insegua e mi raggiunga, 

calpesti a terra la mia vita 

e getti nella polvere il mio onore.  

 Sorgi, Signore, nella tua ira, 

 àlzati contro la furia dei miei avversari, 

 svégliati, mio Dio, emetti un giudizio! 

 L’assemblea dei popoli ti circonda: 

 ritorna dall’alto a dominarla!  

Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, 

secondo l’innocenza che è in me. 

Cessi la cattiveria dei malvagi. 

Rendi saldo il giusto, 

tu che scruti mente e cuore, o Dio giusto.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (3, 13-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli 
che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò 
apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il 
potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (1, 10; 2, 12-17) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: / 

«All’angelo della Chiesa che è a Pèrgamo scrivi: / “Così parla Colui 
che ha la spada affilata a due tagli. So che abiti dove Satana ha il 
suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato la 
mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio fedele testimone, fu 
messo a morte nella vostra città, dimora di Satana. Ma ho da rim-
proverarti alcune cose: presso di te hai seguaci della dottrina di 
Balaam, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta dei figli 
d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e ad 
abbandonarsi alla prostituzione. Così pure, tu hai di quelli che se-
guono la dottrina dei nicolaìti. Convèrtiti dunque; altrimenti verrò 
presto da te e combatterò contro di loro con la spada della mia 

bocca. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al 
vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca, sulla 
quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all’infuori di 
chi lo riceve”». 

 

SALMO (dal Salmo 16)           

SIGNORE, VERI E GIUSTI SONO I TUOI GIUDIZI 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 

sii attento al mio grido. 

Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 

sulle mie labbra non c’è inganno.  

 Dal tuo volto venga per me il giudizio, 

 i tuoi occhi vedano la giustizia. 

 Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, 

 provami al fuoco: non troverai malizia.  

Seguendo la parola delle tue labbra, 

ho evitato i sentieri del violento. 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 

e i miei piedi non vacilleranno.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (6, 7-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a man-
darli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò 
loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né 
pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di 
non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una 

casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo 
non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete 
la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed 
essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (1, 10; 3, 1-6) 

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: / 
«All’angelo della Chiesa che è a Sardi scrivi: / “Così parla Colui che 
possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle. Conosco le tue opere; 
ti si crede vivo, e sei morto. Sii vigilante, rinvigorisci ciò che rimane 
e sta per morire, perché non ho trovato perfette le tue opere da-
vanti al mio Dio. Ricorda dunque come hai ricevuto e ascoltato la 
Parola, custodiscila e convèrtiti perché, se non sarai vigilante, verrò 

come un ladro, senza che tu sappia a che ora io verrò da te. Tutta-
via a Sardi vi sono alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; 
essi cammineranno con me in vesti bianche, perché ne sono degni. 
Il vincitore sarà vestito di bianche vesti; non cancellerò il suo nome 
dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davan-
ti ai suoi angeli. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle 
Chiese”». 

 

SALMO (dal Salmo 16)            

SULLE TUE VIE, SIGNORE, TIENI SALDI I MIEI PASSI 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole, 

mostrami i prodigi della tua misericordia, 

tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.  

 Custodiscimi come pupilla degli occhi, 

 all’ombra delle tue ali nascondimi, 

 di fronte ai malvagi che mi opprimono, 

 ai nemici mortali che mi accerchiano.  

Il loro animo è insensibile, 

le loro bocche parlano con arroganza. 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 

e i miei piedi non vacilleranno.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 1b-12) 
In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò a 
due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 

Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella 
sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: 
“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace 
scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 
casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 
vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non 

vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo 
contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico 
che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quel-
la città».  

quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e 
Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, 
cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tom-

maso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda 
Iscariota, il quale poi lo tradì.  

quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di 
Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire 
qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intan-

to, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco dav-
vero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: 
«Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chia-
masse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò 
Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli 
rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di 
fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In 
verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio 
salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo». 
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